
Verso le elezioni

«Mi batterò per ottenere una 
città più equa, giusta e solida-
le». Con queste parole Salim 
El Mauoed, medico palestine-
se nato a Nazareth, cresciuto 
in Libano e arrivato a Padova 
nel 1982, ha presentato ieri la 
sua  candidatura  a  sindaco.  
«Ho deciso di candidarmi in 
una lista civica ed indipenden-
te perché partiti e movimenti 
continuano ad ignorare le sof-
ferenze delle  famiglie  pove-
re», ha proseguito. 

Nasce così la lista “Padova 
di tutti”, new entry della conte-
sa  elettorale  in  programma  
tra fine maggio e inizio giugno 
per la conquista di Palazzo Mo-
roni.  È  stata  presentata  ieri  
mattina al Parco Fistomba da-
vanti ad una trentina di perso-
ne tra cui il bengalese Hossain 
Muhammad Nahid della com-
missione stranieri e l’avvocato 
Michele Scala. «La lista delle 
cose che vorremmo fare è lun-
ga – ha detto Salim – Innanzi-
tutto un reddito di sopravvi-
venza di 100 euro al mese agli 
indigenti. Poi tram e bus gra-
tuiti per gli under25 e faremo 
circolare i bus anche di notte 
per non tenere isolati i quartie-

ri. La sanità attuale è allo sban-
do: è necessario aprire piccoli 
presidi sanitari in ogni circo-
scrizione.  Istituiremo  una
“Carta fragile” per venire in-
contro ai bisogni primari dei 
più deboli. Ma il programma 
completo sarà reso noto nelle 
prossime settimane. Una cosa 
è certa: i programmi di Sergio 
Giordani  e  di  Francesco Pe-
ghin non ci piacciono. Tanti ci 
chiedono cosa faremo se i due 
potenziali  sindaci  andranno  
al ballottaggio. Personalmen-
te no lo so ancora. Lo deciderò 

assieme a tutta la mia squa-
dra. So solo che corro per vin-
cere, non per arrivare dietro 
agli altri».

Dopo Salim El Mauoed han-
no preso la parola alcuni dei 
futuri candidati, tra cui il capo-
lista Alessandro Dianin (stu-
dente universitario ex Pd), poi 
il segretario del sindacato Sls 
Vittorio Rosa e la giovanissi-
ma  Sidra  Kazan,  originaria  
della Siria, che lavora con il pa-
dre ambulante.

«Ho deciso di  scendere in 
campo a fianco di Salim per-

ché la nostra è una lista alter-
nativa fuori dal coro, basata 
sulla solidarietà e sulla giusti-
zia sociale», ha affermato Ro-
sa. «Metteremo in campo poli-
tiche sociali per una reale inte-
grazione degli immigrati – ha 
aggiunto Dianin – Oggi gli asi-
li nido comunali sono 18, trop-
pi pochi. Ne costruiremo altri 
5. Se il caro bollette continue-
rà, aiuteremo i più deboli, so-
prattutto gli anziani, con misu-
re concrete». —
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sede di centrodestra in via oberdan

Francesco Peghin apre
il suo punto elettorale
nell’ex negozio daPrette

nasce la lista “padova di tutti”

Il “terzo incomodo” sarà il medico Salim
«La città pensi anche a poveri e migranti»

Si trova al posto dell’ex nego-
zio di panzerotti “daPrette”, 
sotto i portici di via Oberdan, 
la sede elettorale di France-
sco Peghin. L’imprenditore, 
candidato sindaco del centro-
destra, ha scelto un luogo giu-
sto a fianco a Palazzo Moroni 
come centro nevralgico della 
sua campagna elettorale. Da 
lì lancerà sabato il suo giro di 
ascolto nei quartieri, che pre-
vede incontri in tutti i rioni 
per confrontarsi direttamen-
te con i padovani sui proble-
mi della città.

Uno dei più sentiti in que-
sto momento è sicuramente 
quello del caro-bollette, con 
Peghin che ha già  lanciato 
una sua proposta: «Presente-
remo un accordo tra l’ammi-
nistrazione, i commercianti 
e la grande distribuzione del-
la nostra città, per applicare 
a un paniere di beni di prima 
necessità,  un  calmiere  che  
consenta di tenere i prezzi a 
livello pre-inflazione». 

Ieri infine, attraverso i suoi 
profili social, il candidato del 
centrodestra (sostenuto an-
che da Lega e Fratelli d’Ita-

lia) ha preso una posizione 
netta contro la guerra: «Cen-
tinaia di migliaia di civili in 
Ucraina, tra cui donne, anzia-
ni e bambini, in questo mo-
mento sono in pericolo di vi-
ta.  Scene  drammatiche  e
sconvolgenti alle quali spera-
vamo di non dover più assi-
stere. La comunità interna-
zionale e l'Europa facciano il 
possibile per fermare questa 
guerra  assurda,  prima  che  
sia  troppo tardi.  La guerra  
non è mai la soluzione ma 
sempre il problema». —

Il medico Salim El Mauoed, al centro con il simbolo della lista, assieme ad alcuni candidati Francesco Peghin
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